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Abstract

For the recovery of building materials there are two processes, the 

recycling and the reuse: while the fi rst allows, after appropriate tre-

atment, to reuse the material at the end of its life to make another 

product, or the same, perhaps more performing, the reuse expected to 

reuse the same product only after a reconditioning treatment.

The reuse appears to be a more virtuous process because it does not 

ask complex processes and the use of considerable quantities of ener-

gy and other materials. Perhaps, because it is immediate and often 

less expensive, the process of reusing construction waste has ancient 

roots and for centuries has marked not only the poorest spontaneous 

architecture, but also the good architecture characterized by a strong 

symbolic value.

Today, reuse in architecture is often associated with situations of 

emergencies and precariousness and it is diffi  cult to think that through 

re-employment we can obtain components and architectures of value: 

the architecture of reuse almost appears as a poor and low quality ar-

chitecture.

If supported by adequate design sensitivity the process of reuse in ar-

chitecture can lead to solutions that not only match and exceed the 

performance off ered by the original component, but give at the buil-

ding structure a formal and aesthetic dignity comparable, and appro-

priate, to quality architecture projects.

The project of a private residence in Mumbai, by S+PS Architects, 

summarizes the concepts previously expressed and adds to these the 

importance of memory, highlighting how the reuse in architecture can 

also be functional to recall the constructive tradition and the memory 

of a country.
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Il riuso dei rifi uti edili

Quando un bene è giunto al termine della sua vita utile si presentano 

tre opzioni possibili: il recupero di materiale, il recupero di energia e lo 

smaltimento in discarica. Per il recupero dei materiali da costruzione 

dobbiamo precisare che esistono due processi, quello del riciclo e quel-

lo del riuso: mentre il primo permette, dopo opportuno trattamento, di 

riutilizzare il materiale giunto alla fi ne della propria vita per realizzare 

un altro prodotto, o lo stesso, magari più performante, il riuso prevede 

di riutilizzare lo stesso prodotto soltanto a seguito di un trattamento di 

ricondizionamento [Baldo, 2005].

Il riuso appare, quindi, un processo più virtuoso perché, nella maggior 

parte dei casi, esula da processi particolarmente complessi e dall’im-

piego di considerevoli quantitativi di energia e di altri materiali. Forse 

perché più immediato e spesso meno costoso, il processo del riuso dei 

rifi uti edili ha radici antiche. Le costruzioni realizzate in Europa intor-

no al Mille rappresentano forse l’esempio più evidente e conosciuto di 

come in architettura il processo del riuso non rappresenti una moda 

temporanea ma sia strutturato al suo interno e, anzi, sia uno dei suoi 

caratteri distintivi.

Diffi  cilmente le chiese e le cripte realizzate in quel periodo storico pre-

sentano due colonne e/o capitelli uguali tra loro: per la loro costruzione 

sono stati infatti impiegati i resti di demolizioni di edifi ci sacri o pagani 

di epoche precedenti.

Le stesse murature portanti sono spesso realizzate grazie al recupe-

ro dei grandi blocchi lapidei utilizzati per altre costruzioni demolite 

perché non più funzionali o magari crollate a seguito di eventi bellici 

o sismici. L’esempio degli edifi ci ecclesiastici è forse quello più eviden-

te e conosciuto, ma buona parte dell’architettura che oggi defi niamo 

storica e che fornisce il substrato culturale a tutta l’architettura con-

temporanea, è sorta proprio grazie ai rifi uti delle architetture delle 

epoche precedenti. Il riuso dei materiali e degli elementi costruttivi, 

quindi, ha contraddistinto per secoli non solo l’architettura spontanea 
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più povera, ma anche quella di pregio caratterizzata da una forte va-

lenza simbolica. L’aff ermarsi della tecnica costruttiva della muratura a 

piccoli elementi con giunti di malta e, successivamente, la rivoluzione 

industriale con il conseguente inserimento nel settore delle costru-

zioni di materiali e sistemi costruttivi più performanti, realizzabili con 

tempi più rapidi e costi inferiori rispetto a quelli della tradizione, hanno 

di fatto portato a un abbandono della tecnica del riuso, a vantaggio 

dell’apparentemente più funzionale “usa e getta” o, al massimo, “usa 

e ricicla”.Il riuso dei mattoni in laterizio, così come di pilastri e travi in 

calcestruzzo armato gettati in opera, ad esempio, è complesso e ri-

chiede spesso interventi costosi e poco funzionali: questo ha portato 

a sviluppare maggiormente la ricerca proprio in termini di riciclaggio, 

tralasciando, in parte, le potenzialità del riuso.

Le motivazioni sono molteplici e non riguardano solo l’eff ettiva poten-

zialità tecnologica del prodotto e del materiale riutilizzato, ma inve-

stono anche aspetti più psicologici legati al concetto di rifi uto e al suo 

riutilizzo. Il riuso in architettura è spesso associato alla necessità tipica 

delle situazioni di emergenza e di precarietà e diffi  cilmente si è portati 

a pensare che attraverso il reimpiego si possano ottenere componenti 

e architetture di pregio: l’architettura del riuso appare quasi sempre 

come un’architettura povera e di scarsa qualità.

Se supportato da adeguata sensibilità progettuale, invece, il processo 

del riutilizzo in architettura può portare a soluzioni che non solo equi-

valgono e superano le prestazioni off erte dal componente originario, 

ma conferiscono al manufatto edilizio una dignità formale ed estetica 

del tutto paragonabile, e adeguata, ai progetti di architettura di quali-

tà [Rogora, 2015].

Riutilizzare componenti edilizi dismessi per la produzione degli stessi 

componenti o addirittura di unità tecnologiche con funzioni diff eren-

ti, ritornando appunto alle origini del riuso in architettura, appare una 

scelta sensata non solo, quindi, per l’eff ettiva sostenibilità ambienta-

le dell’intera operazione, quanto anche per le potenzialità espressive, 
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culturali, sociali, tecnologiche e formali insite in tale soluzione.

Il progetto di una residenza privata a Mumbai, a opera di S+PS Archi-

tects, oltre a sintetizzare i concetti precedentemente espressi, aggiun-

ge, a questi, l’importanza della memoria e del ricordo, evidenziando 

come il riuso in architettura possa essere funzionale anche a un richia-

mo alla tradizione costruttiva e alla memoria di un Popolo.

Collage House a Mumbai

L’India, con circa un miliardo e mezzo di abitanti, è il secondo Paese 

più popoloso al mondo [Census India, 2011] e, se verranno confermati 

gli attuali trends, nel 2028 potrebbe diventare il primo: produce gior-

nalmente circa 150.000 tonnellate di rifi uti solidi urbani [1] e di questi 

l’80% viene raccolto e meno del 30% trattato. La città di Mumbai nel 

2011 produceva circa 6.500 tonnellate al giorno di rifi uti mentre nel 

1. Vista di una porzione della città di Mumbai [Fonte: Sebastian Zacharia, Photo-

graphix].
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2016 è arrivata a produrne 11.000, diventando la prima città indiana, e 

la quinta al mondo, per produzione di rifi uti [Sunita et al., 2018]; inol-

tre, con 20 milioni di abitanti e un’estensione di 600 Km2 (con le perife-

rie di Navi Mumbai e Thane) è la città più popolosa dell’India con circa 

30.000 abitanti per km2.

I numeri, nella loro freddezza, evidenziando una forte criticità, ma non 

specifi cano che gli abitanti appartengono a tutte le classi sociali ed 

economiche che, per buona parte dell’estensione della città, risiedono 

in una caotica armonia [Bhattacharjee, 2017].

La scarsità delle risorse e la diff usa povertà hanno favorito da sempre 

l’incremento dei rifi uti e il conseguente riuso degli stessi: l’abbondanza 

2. Piante e sezioni della Collage House [Fonte: Designteam, S+PS Architects].
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e la loro facile reperibilità in quanto abbandonati per strada e molto 

spesso rivenduti in grandi mercati dell’usato, hanno praticamente ob-

bligato la popolazione ad attuare una politica spontanea basata pro-

prio sul riutilizzo e riciclaggio degli scarti. Il settore dell’edilizia non è 

stato escluso da questa politica: l’architettura di Mumbai è, infatti, per 

gran parte un’architettura spontanea, artigianale, fortemente carat-

terizzata dal riutilizzo di materiali, di parti e prodotti recuperati dalle 

discariche, dai grandi mercati o selettivamente smontati da abitazioni 

non più utilizzate. 

La città appare quindi, in molte zone, sia nei prospetti che nelle viste 

aeree, maculata, proprio come un collage multi-materico e multico-

lore, un patchwork nel quale alle stoff e si sostituiscono i componenti 

edilizi. La Collage House, collocata sulla collina di Parsik che domina la 

città di Mumbai, nel distretto di Navi Mumbai, occupa un lotto di cir-

ca 500 m2 ed è stata progettata per ospitare quattro generazioni della 

3. Prospetto principale dell’abitazione [Fonte: Sebastian Zacharia, Photographix].
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stessa famiglia. Planimetricamente la residenza riprende la tipologia 

delle tradizionali abitazioni indiane: la presenza di confi nanti in ade-

renza ha di fatto obbligato gli architetti a optare per una progettazione 

che partisse da dentro, e quindi per una soluzione a corte centrale in-

torno alla quale organizzare gli spazi residenziali più privati.

In alzato la residenza si sviluppa su tre piani: al piano terra, oltre all’in-

gresso, sono collocate le scale, l’alloggio per la servitù e un piccolo lo-

cale per la preghiera, mentre al piano primo ci sono il soggiorno, la sala 

da pranzo, la cucina e una camera da letto padronale che aff accia su 

una piscina. Al secondo sono presenti altre zone notte e al terzo piano 

si trova una grande terrazza parzialmente occupata da un caratteristi-

co padiglione.

Il riuso dei materiali e dei componenti edilizi come strumento 

per la defi nizione della qualità architettonica

Il progetto, sebbene interessante anche per l’impianto volumetrico e 

4. Dettaglio della facciata delle porte [Fonte: Sebastian Zacharia, Photographix].
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la distribuzione planimetrica, si caratterizza fortemente proprio per-

ché buona parte dei materiali e dei componenti utilizzati provengono 

da rifi uti edilizi. Caratteristica fondamentale di tale operazione risiede 

nel fatto che tali prodotti non sono stati nascosti dietro strati di into-

naco o rivestiti con materiali “nuovi” e più pregiati, ma sono stati messi 

in mostra fi no a caratterizzare fortemente l’immagine architettonica 

dell’edifi cio, sia negli esterni che negli interni, conferendogli dignità.

L’idea del recupero, infatti, nasce sicuramente da esigenze di carattere 

ambientale e dalla necessità di ridurre l’immissione di nuova materia e 

l’impiego di ulteriore energia, ma trova il suo fondamento anche nella 

necessità di richiamare l’immagine e la cultura del passato.

Spesso si è soliti pensare che riutilizzando materiali prelevati da una 

discarica non sia possibile raggiungere risultati architettonici di pregio, 

5. Abaco degli infi ssi recuperati e fasi di ri assemblaggio [Fonte: Sebastian Zacharia, 

Photographix].
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né una soddisfacente qualità dell’abitare: questo dipende anche dal 

fatto che i rifi uti, oltre ad essere spesso sinonimo di sporco, impuro, 

non più utile, richiamano a una precedente e diff erente appartenenza 

e, di conseguenza, sono percepiti con diffi  denza. In questo progetto, 

invece, sono proprio i rifi uti che determinano la qualità complessiva 

dell’abitazione, perché sono in grado di richiamare alla memoria non 

solo le tradizioni costruttive, seppur povere, di un popolo intero, ma un 

vero e proprio stile di vita.

Il riuso più evidente è quello degli infi ssi del tamponamento di buo-

na parte di due facciate della abitazione, ovvero di quello che viene 

chiamato il “corner of windows” [Gulati, 2017]. Come componenti del-

le chiusure verticali, infatti, sono stati utilizzati i telai fi ssi e mobili di 

porte e fi nestre recuperate dalla demolizione di alcuni edifi ci e sapien-

6. La corte interna: in evidenza il muro di tubi, la fi oriera con mattonelle Kitsch e, 

sullo sfondo, il rivestimento in piatti metallici arrugginiti [Fonte: Sebastian Zacharia, 

Photographix].
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temente ricondizionati e rimontati. Le attrezzature sono state acqui-

state al grande mercato del riuso Do Taanki di Mumbai, dove è possi-

bile trovare molti materiali da costruzione da riutilizzare. Alcune delle 

fi nestre, porte e persiane sono fi sse, altre invece, grazie ai cardini e 

ai sistemi di movimentazione originali, sono apribili e permettendo il 

passaggio della luce e la ventilazione naturale. Alcuni sistemi di movi-

mentazione sono stati ristampati in ottone da un vecchio artigiano in 

un altro mercato del recupero chiamato Chor Bazaar (il mercato del 

ladro) partendo da vecchi stampi, mentre le vetrate, di vario colore, 

sono state acquistate da piccoli venditori del mercato di Dharavi, uno 

dei più grandi insediamenti informali della città.

Il reimpiego degli infi ssi per disegnare la facciata lignea dell’abitazio-

ne caratterizza molto questa architettura ma non rappresenta l’unico 

espediente utilizzato dai progettisti per riutilizzare materiali e com-

ponenti di scarto. I tre fronti che cingono la corte interna sono infatti 

7. Il padiglione di vetro e metallo sorretto dalle colonne centenarie in granito e legno 

[Fonte: Sebastian Zacharia, Photographix].
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caratterizzati anch’essi dall’uso di prodotti di recupero. Una parete è 

realizzata con tubi di metallo di scarto acquistati al mercato di Kalam-

boli, riqualifi cati e legati insieme a simulare le pareti in bambù: il muro 

di tubi, visibili anche all’interno dell’abitazione, incorpora al suo inter-

no gli elementi strutturali, i discendenti di scarico delle acque piovane 

e una scultura di “beccucci” che nelle giornate piovose è in grado di 

generare suoni e immagini utili a risvegliare sensazioni oramai dimen-

ticate [Gulati, 2017]. Un altro lato della corte è rivestito con vecchie 

lastre di metallo arrugginite, rivettate insieme, a simulare il Cor-Ten: 

vecchie mattonelle Kitsch colorate rivestono un muretto che nasconde 

la fi oriera, mentre il materiale roccioso, recuperato durante lo scavo, 

è stato riutilizzato per rivestire parte dei muretti e la vasca di raccolta 

delle acque piovane situata sotto la corte.

Il padiglione in vetro e acciaio del terzo piano è sorretto da quattro 

8. L’angolo delle fi nestre visto dal soggiorno [Fonte: Sebastian Zacharia, Photo-

graphix].
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colonne ultracentenarie, con basamento in granito e corpo centrale in 

legno massello, recuperate da una vecchia abitazione demolita. Anche 

in questo caso, le colonne, oltre a svolgere la loro funzione portante, 

hanno il compito di riportare alla memoria i tradizionali padiglioni dei 

templi indiani (presenti in gran numero nella zona dove sorge l’abita-

zione), dialogando però armoniosamente con i materiali più contem-

poranei. Le fi nestre e le porte rimontate in facciata sono chiaramente 

visibili anche all’interno, nel soggiorno, nella sala da pranzo e nella cu-

cina, diventandone elemento di fi nitura e arredo.

Molti dei mobili sono di epoca coloniale e altri sono realizzati con tes-

suti recuperati chiamati Chindi (piccoli scarti): le lampade e i separé 

delle camere da letto degli ospiti sono realizzati in cartapesta confe-

zionata con la carta dei vecchi giornali, mentre i pavimenti del secondo 

piano, così come le scale e il corrimano, sono in Burma teak riciclato, 

acquistato nel mercato di Do Tanki. Il vetro utilizzato per defi nire lo 

spazio di preghiera al piano terra proviene dai rifi uti di strisce di vetro 

di vari artigiani locali e i listelli di pietra più regolari utilizzati per rive-

stire parte degli interni, sono stati recuperati dagli scarti dei laboratori 

che lavorano e vendono materiali lapidei. Infi ne, il retro di un arma-

dio, che svolge anche la funzione di pannello divisorio, è rivestito con 

i blocchi di legno e metallo usati per stampare i tessuti, recuperati da 

una stamperia che ha cessato l’attività.

Ai materiali e ai componenti recuperati si affi  ancano, in un contrasto 

evidente, quelli prodotti ex-novo: il vetro e l’acciaio, così come i para-

petti dei balconi in vetro colorato, amplifi cano questa sensazione di 

disordine e apparente casualità che contraddistingue l’edifi cio, mentre 

il marmo bianco dei pavimenti e gli intarsi in ottone donano eleganza 

agli ambienti interni e il cemento armato, grezzo nell’esterno e liscio e 

raffi  nato negli interni, collega e tiene insieme tutto questo disordine 

generato dall’assemblaggio dei rifi uti e dalla loro unione con materiali 

contemporanei. Il progetto è completato da alcune soluzioni fi naliz-

zate a incrementare la sostenibilità ambientale come la corte centrale 
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9. Dettaglio della facciata delle fi nestre [Fonte: Designteam, S+PS Architects].
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sopraelevata rispetto al livello del suolo per permettere al piano terre-

no l’inserimento di una grande vasca di accumulo delle acque piovane 

con una capienza di 50.000 litri, e i pannelli fotovoltaici sulla copertura 

del padiglione.

Conclusioni

Nel rapporto tra materiali recuperati e nuovi, tra rifi uti e nuovi oggetti, 

e nelle sensazioni che tale rapporto genera, risiede forse la caratteri-

stica principale di questa architettura che dialoga chiaramente con la 

tradizione, non in maniera romantica, ma la reinterpreta in chiave con-

temporanea. I rifi uti e il disordine di Mumbai sono quindi stati trasfor-

mati in qualità: o meglio sono stati gli strumenti che, abbinati a una 

sapienza architettonica e ad una corretta conoscenza della storia, dei 

luoghi e dei prodotti, hanno permesso di creare un’architettura con-

temporanea di pregio, fortemente radicata nel contesto.

Un mélange di disordine e rifi uti racchiuso però all’interno di una “abi-

to della modernità” [2], che permette di ribadire come l’architettura, 

anche attraverso il processo del riuso, rappresenti uno strumento indi-

spensabile per consolidare i processi di modernizzazione infrastruttu-

rale, ma anche culturale, di un Paese.

Note

[1] Nel 2006 la produzione di rifi uti era pari a 48 milioni di tonnellate 

a persona, 52 milioni nel 2016 e si stima che nel 2025 questi dati 

potrebbero raddoppiare [Sunita, 2018]

[2] Questa espressione è stata usata spesso da Jawaharlal Nehru, 

Primo Ministro indiano, chiamato l’”Architetto dell’India moder-

na”, che invitò Le Corbusier per costruire Chandigarh: dopo la 

nascita dello Stato indipendente dell’India (1947) intraprese un 

processo di trasformazione di una nazione povera e saldamente 

ancorata alle proprie tradizioni in uno stato moderno e industria-

lizzato emanando leggi che abolirono le discriminazioni di casta 
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e introducendo la pari dignità tra uomini e donne (fonte: arch 

Phinkish Shah, S+PS Architects).
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